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di LUANA DE FRANCISCO

Chi ciè andato, lo ha fatto per-
chè ci crede veramente. E per-
chè spera in una maggiore rap-
presentanza a livello istituziona-
le.Ma chi nonci è andato hacon-
tribuitoaconfermareiltrenddel-
le precedenti tornate elettorali:
affluenza alle urne mediamente
bassa,conpunteminimenellefa-
coltà del polo umanistico. I risul-
tati definitivi sul rinnovo delle
rappresentanze studentesche
per il biennio 2009/2011 negli or-
ganidigovernodell’universitàdi
Udine si conosceranno soltanto
tra qualche giorno, ma alla chiu-
suradeiseggi,alle17diieri, ipri-
midati a campionesulla parteci-
pazionealvotolasciavanobenpo-
chesperanzeaunsostanzialemi-
glioramento rispetto alle elezio-
ni del 2007, quando alle urne si
erarecatol’11,98%degliaventidi-
ritto. Unica eccezione a Medici-
na, dove l’affluenza ha superato
il32%.Perilresto,cisièbarcame-
nati tra il via vai lento ma costan-
te nei tre seggi allestiti ai Rizzi
(con Matematica e Fisica al 17%,
Agraria e Veterinaria al 12,5% e
Ingegneria al 13%) e l’andamen-
to“ballerino”deiseggidipalazzo
Antonini (dal 13% di Lingue al
7,5% di Lettere e Filosofia).

Molto, secondo i presidenti di
seggio,èdipesodalle“abitudini”

accademiche degli studenti. «In
genere – afferma il professor
Uberto Fazzini, di Veterinaria –,
l’affluenzaèpiùaltanellefacoltà
scientifiche,dovec’èobbligooco-
munque costanza di frequenza
dei corsi». Senza contare che, a
metàmaggio,molticorsisonogià
terminati, come fa notare il pro-
fessorGuido Cifoletti,docentedi
Glottologia. Che aggiunge: «Pur-
troppo,eatorto,adisincentivare
lapartecipazioneèanchelascar-
sa fiducia nell’utilità della rap-
presentanza».

Eppure, l’auspicio, per molti
degli studenti intercettati subito
dopo il voto, è proprio quello di
vedere inaugurato un nuovo cor-
so. «Serve una svolta – afferma
CarloBortolussi,al2˚annodiMe-
dicina –: non possiamo non esse-
re informati su ciò che si decide
sopradi noi». Così pureper Noe-
laOntani,al2˚diLettere.«Servi-
rebbe – dice – un po’ più di dialo-
go con i nostri rappresentanti e,
attraversodiloro,conleistituzio-
ni».Achisaràeletto,RossellaVi-

tiello, al 3˚ di Lingue, chiede
«una maggiore attenzione sulle
problematiche di tutti i giorni, a
cominciare dal numero e la ca-
pienza delle aule». Lungo l’elen-
co anche ai Rizzi. «Perchè, se le
segreterie sono due, quella che
lavora è soltanto una?», chiede
Manuel Marcellini, di Ingegne-
ria. «E perchè – aggiunge Rodol-
foLenarduzzi,pureluiaspirante
ingegnere –, se l’ateneo resta
aperto dalle 8 alle 19, le aule stu-
dio sono disponibili soltanto dal-
le9alle18?».Pernonparlaredel-
letasse.«Contuttoquellochepa-
ghiamo – osservano Matteo Pi-
tuelloeSofiaDeCaria,matricole
diAgraria–ciaspetteremmomol-
ti più servizi e una maggiore di-
sponibilità di materiale didatti-
co». Pochi votanti, insomma, ma
con le idee chiare. «Peccato per
lascarsaaffluenza–affermaGio-
vanni Benedetti, presidente (in
scadenza)delConsigliodeglistu-
denti–:nonsi votatava perle Eu-
ropee, ma per chi domani ci do-
vrà rappresentare».

Universitari al voto, affluenza scarsa
ma un obiettivo: ottenere più servizi

Universitari al voto in uno dei seggi allestiti ai Rizzi
per il rinnovo delle rappresentanze studentesche


